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Delizie di giornalisti 

Le delizie del giornalista son molte. 
Esse riva'eggiano:, per numero colle 

leggendarie arene del deserto. colle 
proverbiali stelle. del: cielo. e. colle 
Stereotipate. giccie dei ‘mari. Ha tanti 

maestri quanti lettori, — tutti gior- 
nalisti. nati, e tutti. sgraziatamente 
mancati alla. nobile. professione; un 
medesimo. ‘articolo vien. giudicato 

troppo lungo è troppo corto, troppo 
mordace ‘e troppo scialbo, troppo alto 

e troppo pedestre. Uno lo rimprovera 
d'essere troppo sincero, l’altro lo dice 
Pieno. d’avvolgimenti; uno lo afferma 
Soverchiamente ‘curante della forma 
è n'ente della “sostanza, e un altro 
lo trova affatto viceversa. 

Ma queste le sono..inezie.a con- 
fronto di altre delizie. ‘Ad ogni pa- 
rola che si scrive bisogna dimandarsi : 

“Ma non offenderò poi nessuno, di- 

cendo questa terità? Ma sarò s.curo 

dai rigori del Fisco, pur attenendomi 

alla legge, pur giovandomi degli ar- 

ticoli d’ un altro giornale, pur arre- 

cando fatii e documenti, pur ragio- 

nando oggettivament:? Ma sarò si- 

curo da querele di privati, che han 

sempre ragi ue, specialmente quando 
hanno tortu ? n 

Ed è così. de anche non passasse- 
roi. proget di ferro.e di sangue che 
Sì stanno ia prep.rando con:ro la 

Stampa, i gi.rualisti non possono mai 
tenersi un momento sicuri, se deb- 
bono dipendere da certi magistrati 
che vantansi di far sequestrare e cou- 
dannare, e che hanno per “criterio , 
di sequestro. e condanna il loro ma- 

lumvre, le loro idee, i loro interessi. 
Siam al punto che si. procede contro 
giornali: ricopiatori d’ un articolo da 
aitro giornale che resta escluso da 

ogni molestia, pur presentandosi l’au- 

tore a chiedere il processo per sè, 

come avvenne p. es. al deputato Co- 
lejanni. Siam al puoto che il P. M. 
stesso ricorre in Appello se un gior- 
nale fu assolto 0 non fu condannato 

così gravemente com’ egli voleva. È 

siam perfico. arrivati al punto di 
veder gli stessi magistrati una volta 
condannare e una volta assolvere pel 
medesimo e identico articolo. 
«Qualche mese addietro, il Tribunale 

civile e penale di Torino pronunciava 

i |_ e __________ 
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CaPITOLO IV. 

Omnia vincit amor. 
dita ne dea uomo affatto solo, 
Tala e 10 a la vecchiaia serbando 
IF AR vigoria del cuore, un 
eri Si fono quello del dono del 
riteneva ju, ermola, = poichè egli lo 
lidi ontrastabilmento un dono 

PIOVViISO È - doveva suscitare un im- 
Egli sentiva co dinario cambiamento, 

vincoli o Wa come rinato, novissimi 

i Pao al<îmondo, 
animo ‘una Me. uno scopo, il: suo 

n. Ini oi s i zia 

i il povero b Re 20/0 nitori sare RE ino respinto 

ardi ini © stato la perla 
* +remava e ‘fremie» isa ceîtazione qual:forse non 

la sentenza che “i moderati non sono 

una classe sociale; » due giorni dopo 

il» medesimo Tribunale sentenziava 

che * î moderati sono una classe.della 

popolazione, , — e così, per-lo.stesso 

titolo -di.imputazione, a dus giorni di 

distanza, lo ‘stesso Tribunale assol- 

vera la Voce dell’operaio e condan- 

nava la Democrazia ‘cristiana. 

Ebbene; ora ‘la ‘Corte d’Appello, 

pre di Torino, si è incaricata non 

solo di emulare, ‘ma di superare, i° 

fasti di quel Tribunale. 
A n'ppure due mesi di distanza, 

sono comparsi davanti la Corte d’Ap- 
pello di Torino, — Sezione IIL, — 
due giornali cattolici. imputati dello 

stesso reato, commesso, secondo l’ac- 

cusa; colla stessa riproduzione dello 

stesso articolo di uno stesso giornale 

(il Resto del. Carlino . di :B.logna), 

giornale -alquale ‘non erasi arrecata, 
la minima delle molestie. Trattasi 
della Democrazia cristiana di To- 
rino è dello Stendardo di Cuneo. E 
lè due produzioni avvennero ali’ in- 
domani ‘1’ una dell'altra (25-26 
agosto). 

La stessa Sezione della stessa 
Corte d’Appello, cogli stessi magi- 
strati giudicanti, ha emanato le due 

Sentenze di cui qui soito riproduciamo 

fedelmente la. conc'usione, parendoci 
inutile riprodurre iragionamenti» (2) 
attraverso i quali le conclusioni: sono 
scaturite. 

A parte qualche asprezza di forma, 

non crede la Corte che!si possano: tra- 

vare gli. estremi. dell’ eccitamento. nè 

alla disobbedienza della legge, nè al. 

l'odio di classe. — Sentenza 27 di. 
cembre 1898. 

La Corte, disaminato; l’ articolo sot- 

toposto al di lei studio, trova che con- 
tiene il reato contemplato nello spirito 

e nella lettera dell’ articolo 247 del 

Codice penale. — Sentenza 25 feb- 
braio 1899. 

Per chi desiderasse sapera come 
era. composta la. Corte che a così 
poca distanza ha cambiato. così ra- 
dicalmente di parere, eccolo: cavalier 
Teia ‘presidente, .cav. Martini, cava- 
lier Gazzone, cav. Mucchi, consiglieri. 

Questi fatti provano a che’ punto 

siamo giunti nell’ amministrazione 

della giustizia in Italia, e con quali 

criterii si proceds contro la stampa. 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 7 marzo. — Pres. PALBERTI. 

Aprendosi la Camera, ‘ci son 20 de- 
putati, eppure, svoltasi qualche inter- 

rogazione, si inizia. la cosidetta discus- 

sione del progetto di. militarizzazione, 

del personale di alcuni servizii pub- 
blici, specialmente dei ferrovieri. Nofri 
e Pantano combattono fieramente il 

progetto, diretto specialmente a. to- 
gliere ai militarizzati il diritto di voto, 

per impedir così la riuscita ‘della de- 

mocrazia,, e. dicon chiaro e tondo al 

ministro Pelloux nessun potersi fidare 

delle sue promesse. Anche De Felice è 

Marescalchi Alfonso ‘manifestansi con- 

‘trarii. Oggi (8) si delibererà sul pas- 

saggio. di questo progetto alla seconda 
lettura. 

Si passa al progetto di legge sui 
delinquenti recidivi. 11 ministro Minoc: 

chiaro la difende. Il dep. Lucchini, 
benchè ministeriale, la oppugna, di- 

‘cendo che l’unico effetto sarebbe la 
spesa di 6 milioni annui per’ muove 
colonie di coatti. 

Decidesi di tener una seduta anti- 

meridiana due volte la settimana. A 
dimanda di Bosdari quando risponderà 
il governo alla sua interrogazione sul 

conflitto colla Cina, Pelloux ‘risponde 

burberamente che risponderà Canevaro 
se e quando ‘lo crederà opportuno. 

Russia, Inghilterra, Francia, Ger- 
i mania, Stati Uniti, tutti occupano ‘in 

Cina ‘porti e territorii, e quel governo 
cede. Il governo italiano, ultimo a'com- 
patire; ‘vuol pure un bocconcino. Non 
Si tratta che di una baja, d’una’ sta- 

zione per rifornire di ‘carbone’le navi. 

E la Cina rifiuta, respinge il testo me- 
desimo della domanda, 0 vi, aggiunge 
minaccie, 

A: tanto siam ridotti! 
Il peggio è che i trombettieri del 

Canevaro, — l’immortal. creatore del- 
l'obbligatorietà. nei Cardinali d’ in- 

censar lui. come incensano la Croce, 
— aveano già sparso &i quattro venti 
la notizia della grrrraude conquista 
come fatto positivo. 

Il peggio è che non fu avvisato il 
paese, non consultato il Parlamento, 

‘non saggiato il terreno prima di esporsi 
all’ enorme fiasco attuale, che ridonda 
sulla nostra infelice patria, 

Il peggio è che abbiarà contro a noi 
la Russia, che l'Inghilterra finse di 
appoggiarci ed ora vuol lavarsene le 

mani, che la Germania ci. guarda s0g- 

ghignando; o tutt'al. più ci. esprime, 

come ‘la | Francia, : qualche» platonica 

simpatia. 
Il peggio è che i buli -d’Abba Ga- 

rima parlano-già:d’'una dimostrazione 

navale, per farla vedere a quei cani 

di:cinesi, con che verrebbero a buttar 

milioni e milioni. in mare; impigliarsi 

forse in una: conflagrazione europeo- 

asiatica, e'pur troppo a rompersi pro- 

babilmente le corna come gli spagnuoli 

contro gli americani. 
Si è meschini ‘e ‘nulli in casa, e si 

vuol fare: i D'Artagnan in Cina. Si è 

ormai perduto tutto nelle sabbie d’A- 

frica, così vicina, — tutto, anche l'onore, 

— e.si vuol correre ad affogarsi nelle 

acque cinesi. 
Ma forse l’Italia è un oggetto di 

trastullo pei diplomatici da teatrini 

infantili, per.gl insidiatori delle pub- 

bliche libertà? Forse è destinata a 

pagar colla . propria fame e vergogna 

le iscariottiche . e cainesche specula- 

zioni d’insaziabili affaristi? Forse i 

giovanotti italiani vengon dati alla 

luce dalle madri italiane per irrorare 

inutilmente del loro sangue gli sterpi 

eritrei e le spiagge dei Cinesi? 
Chi è che provoca l'anarchia? che 

rifomenta i disordini ? che dissangua 

e copre d’ignominia il paese ? 

Povera Italia! 

L’Esposizione dei progetti 

pel Duomo di Mortegliano 

Sabato 4 corrente Alle ore ‘12.30 dalla 

vecchia Torre di Mortegliano un allegro 

scampanio annunciava ‘l’ imminente 

apertura dell’ Esposizione dei progetti 

di Concorso pel grandioso Duomo. 
Alle ore 13, con una ‘puntualità en- 

comiabile; il M.R. parroco’ Don Lodo- 

vico Pascutti, presidente; seguito ‘dal 
cappellano ‘Don Vincenzo Pittioni, se- 

gretario, dal ‘mansionario Don ‘Pietro 

Del Toso, è da parecchi membri del 

Comitato, entrava nei locali ‘dell’ Espo- 

sizione; dichiarandola aperta. 
Il concorso del pubblico fu piuttosto 

esiguo, cosa ‘del resto spiegabile in un 

giorno feriale; 
L’ Esposizione ha sede in tre locali 

delle scuole ‘comunali; edi tredici 
lavori, — con. undici. .coneorrenti, — 

furono: disposti in. modo lodevole dallo 

spettabile. Comitato. 
Per! il numero dei concorrenti e per 

la qualità dei lavori presentati, il.con- 

corso assume un'importanza, direi quasi, 

insperata; ed il paese può esserne. ben 

soddisfatto. 
Ed ora ritengo non riescirà sgradita 

una breve rassegna delle opere esposte. 
* 

vi» 

Sala I — Poucis stabit: — Bspone 

un ‘progettto di ‘copertura a cupola, 

ossatura in ‘legno, ‘e ‘rivestimento 0 

manto di rame; Nei corpi sporgenti 

adottà una copertura piana, modificando 

totalmente l'ingresso principale: 

Alzato, pianta, sezione decoraia, det- 

tagli, all’acquerello ; modello deli’ os- 

sotura in legno ‘di falda della cupola, 

nella ‘proporzione di 4710 dal vero. 

Stella. — Progetta copertura a cu- 

pola; e cupola anche nei corpi sporgenti. 

Alzato, dettagli, con tocchi a penna; 

pianta e sezione con due: tinte. al- 

l'acquerello. 

Scala. — Coperture | a. cupola, con 

rivestimento a lastre di rame stagnato. 

Apporta varie modificazioni all’ab- 

sîde, con apertura di nuovi fiori nelle 

cappelle o corpi sporgenti. 

Alzato, sezione, pianta, abside, di- 

stinguendo con' matita a nero la parte 

dell’edificio ‘esistente e con. matita 

rossa lo nuove costruzioni. 

Tisuria. — Coperture a cupola, con 

perforamento ‘dei pinnacoli esistenti. 

Apre nuovi fori nelle cappelle. 

Alzato, pianta, sezione all’acquerello, 

é dettagli a contorno. 

A*s et scientia. — Coperture a cupola 

don ostavura in ferro, Apre muovi fiori di 

finestra e di porta nell'abside. Ag* 

giuge qualche particolare decorativo 

| esterno. 

Alzato, piantà, sezione, dettagli, a 

semplice contorno. 

Sala IL — Operà mea in fide. — 

Copertura: piramidale a base ottagona, 

con pinnacolo al culmine; e le cap- 

pelle: con’ copertura ‘a ‘éupola. Costru- 

zione ‘metallica. 

Alzato, sezione, pianta; dettagli; pal- 

chi di servizio, ai contorno, con' tocchi 

all’acquerello. 
Grazia e Pace: Sottopone a giu 

dizio dué progetti 1 4; B. Il progetto 
A ha coperture a cupola, con ossatura 

in legname e rivestimento di piombo, 
Non’ apporta «altre “modifiche che l’a- 

pertura di fori'di/finestra nelle cappelle. 
Alzato, pianta, proiezione dei «co- 

pérti, sezione, dettagli, palchi di ser- 

vizio, all’acquerello. 
Nel progetto B modifica. la pianta. 

poichè aggiunge» otto. piloni, sorreg* 

genti un tamburo ottagonale illuminato 

da: trifore 6 decorato esternamente 

«come la: parte dell’edificio costrutto. 

Serve di finimento ‘un cupolino imar- 

monia col rimanente del fabbricato, 

Copertura a tegole, con ‘scheletro od 

ossatura di legname. 

Alzato; » pianta, » sezione, proiezioni 

delle coperture; dettagli, palchi di ser- 

vizio; all’acquerello. 

Per formare un'tutto omogeneo; 0ssìa 

avea provata mai; si moveva & scatti, | 

amore 6 timore al presente e all’avve- 

niro; Gli si empivano gli occhi di la- 

grime, correnti di felicità ‘e tripudio 

i gli accendevano le vene, e gli pareva 

cosa facilissima il cavarsela dalle fati- 

che, dalle ‘cure, dai travagli, a cui 

volontariamente andava incontro. Come 

l'uccello nel cui nido ‘ha deposto un 

uovo il cucù, egli era, a un tempo, 

sorpreso, giubilante © spaventato. Per 

la prima volta in vita sua sentiva 

paura della morte, per la prima volta 

nella sua vecchiezza provava il bisogno 

di vivere. Chwedko lo guardava © gli 

sémbrava di vedere in lui un tutt'al- 

tiro uomo: il vecchio così silenzioso, 

così apatico, era trasformato, parlava 

rando vivacità è forza, ringiova» © i 

7 : vugero; Corn è andata colla capra? 

= Negozio concluso! Viene :Chwedko, niva © rifioriva a vista. Perciò, nel 

tratto di ‘strada dall’osteria di Schmul 

alla casetta della Cosacca, dopo qual: - 

che minuto Jermola mon potè più du- 

rarla volle ritrosie della» capra, che 

stava attenta a. cogliere ogni occasione 

e far ogni aforzo per disciogliersi dalla 

| 
| 

corda; e tornar dall''ebreo. Quindi la 

sempre ansioso e sollecito, trépidava, | affidò a Chwedko © lo precorse, per 

sudava caldo 6 freddo, pensava con | andar a contare la gran novità alla 
i..comare: Poco mancò che: non sbattesse 

a'terra la porta; tanto di furia; entrò, 

e pronto come il fulmine cadde: ginoc- 

chioni presso la panca sulla quale: gia- 

ceva. il bambino, or antrito e dormente, 

ciàcondato dalla vecchia Cosacca; da 

Horpyna «e da tutti i loro: famigli, 

rapiti come in estasi davanti. all’.ina- 

spettato © quasi miracoloso ospite, 

— Dorme; mevvéro? — disse. som- 

messamente © ansiosamente. Jermola 

alla donna. 

= Sì, dorme, povera ereatural. — 

rispose ‘ella; accompagnando. le parole 

col capo. 

— Ha preso latte? 

—. A goccie a go0010, ma con vera 

avidità, ed ha cessato subito di: pian- 

che la tira. 

E non poteva Bllontanar l'occhio 

dal suo bambino, ) 

— Quanto è bello! Certo è figlio di 

d grandi signori, 

— Il maàrmocchietto: è sino e'robusto, 

— l’interruppe la vecchia Cosacca; — 

a questa età-son ‘tutti così... Ma poi, 

ma poi, compare mio, si ravvisa qual 

8 ‘eresciuto sotto una siepe a mo’ di 

un’ ortica e quale al dorato raggio del 

sole... E'un bambino ‘come una lasca, 

come una corniolà, ed è‘ tanto meglio; 

così dà meno disturbi. 

Tèrmola rideva, 6 sì asciugava ‘le 

lagrime. 

“2 Comare, — diss'egli, — da quan- 

do io son Jermola, non ho ma; veduto un 

bambino così bello, un ‘angelo così... 

La Cosacca scoppiò in una risata 

omerica. 

— Compare, mi sembra che vi giri 

un po’ la zucchetta | — soggiunse ella, 

— E dunque pensate proprio di te- 

nerlo voi, gccudirlo voi? 

— Ma perchè no? — fece Jermola, | 

attonito e scandolezzato. — Vorreste ' 

‘che io lo dia a mani mercenario ? 

-- Ma perdindirindina, come volete , 

cavarvela?. Solo come un cavicchio, | 

scapolo e vecchio, mettervi in mente , 

d' allevare un lattante] Ho da sentirne 

ancora! Bisogna nutricarlo, fasciarlo, 
i, 

sfasciarlo, lavarlo, cullarlo, portarlo 

sulle braccia, essere tuti’ occhi e tuito 

mani e tutto piedi per lui. Bah! voi 

non siete così matto. Ditemi che volete 

scherzare. 

— To scherzare? —. fece egli rad- 

drizzandosi e puntando le mani gui 

fianchi; — Eh! mo che” non scherzo, 

perbacco!' Chi vuole può: non discen- 

‘qon gli angeli a fare i vasi. Se avrò 

bisogno di ‘consiglio, di aiuto, conto 

su di voi, comare, e, quant*è vero che 

e’ è ùn Signore in Cielo, vi ‘accerto 

ch'io non ‘cedo il bambino a nessutio. 

-—L Voi ve la siete ficcata in'‘testa, 

lo vedo; ma credete a me, che son 

donna e madre: Aallevar bambini è 

peggio che ‘allevar cagnolini; voi ne 

avreste per due od anche tre annetti, 

Jermola, 
— Quanti più, tarito meglio! Non 

‘ditemi più una ‘parola in contrario, 

| Gomare ; non voglio sentirla ! Vedrete 

s'io non riesco ad allevarlo, a farne 

un omino, a scusargli da papà e mamma: 

( Continua) 



completare.il. più possibilmente i pro- 

getti, espone altre tavole, pure al- 

| l’acquerello con altari, pulpiti, pile 

d’aqua santa, organi, battisteri, ecc. 

Sala III. — Ad altum. — Apport 

modifiche alla pianta, perchè aggiunge 

quattro, piloni, formanti quadrato, per 

sostenere un tamburo decorato ad oc- 

chi ogivali, finestre, pinnacoli e bal- 

latoio; Vi.imposta una cupula a spicchi, 

con lucernario. Sovrappone alle cap- 

pelle un attico decorato, a finestre, a 

lobi, pinnacoli e copertura piana. 

Nuova apertura di fori nell’abside. 

Prospetto, fianco, sezione, . dettagli, 

proiezioni delle coperture, a chiaro- 

scuro. 
Secolo XIII. — Questo progetto, con 

* coperture a padiglioni, venne total- 

mente modificato nelle parti decorative, 

sia esterne che interne, staccandosi 

dal tipo originale, ma addimostrando 

però della fantasia che levasi dal co- 

mune, 
Post fata resurgam. — Come Grazia 

e Pace, il concorrente ha due progetti; 

il primo dei quali è con coperture a 

cupola, rivestite di zipco, ed apertura 

di nuovi fori di finestra nei corpi spor- 

genti. 
Nel II. progetto adotta. coperture a 

faccie piane e cupola centrale interna, 

coll’ aggiunta delle stesse modifiche del 

tipo primo. 

Con accurato disegno presenta alzati, 

pianta, sezioni, fianco, all’ acquarello 

ed a contorno. 

Per aspera ad astra. — Capartaro 

a cupola, con mante di lamiere ondu- 
late di ferro zincato. Aggiunge alcuni 
particolari decorativi esterni. 

Alzate chiaro-scuro, pianta, sezione 

non decorata, dettagli, a contorno. 

Alcune osservazioni, 6 poi avrò finito, 
Me lo perdonino i concorrenti : a parer 
mio, ben pochi hanno svolto conve- 
nientemente il problema. della scala 

per salire alle coperture, e qualcuno, 

anzi la ommise. 
Pel campanile e pei palchi di ser- 

vizio devo ripetere l'osservazione, ag- 

giungendo che di questo terzo quesito, 

richiesto dal programma, tre soli 8'oc- 
cuparono di svolgerlo. 

Spiacemi poi doverlo dire, ma i fatti 

sono là a dimostrarlo: qualcuno .dei 

concorrenti non ha curato di troppo il 

disegno, specialmente nello sviluppo 

delle proiezioni, cosa, che, a dire il 

vero, non dovrebbe mai riscontrarsi in 

un concorso. 
Dalle relazioni e dai. preventivi di 

spesa devo osservare che non tutti, 0, 
per meglio dire, pochi assai, hanno 
dato quell’importanza che è necessaria 

nel trattare questa parte del concorso, 

che, a mio modo di vedere, dovrebbe 

stare in prima linea. 

Del resto, prescindendo da ciò, m'è 

d’ uopo ripetere che il concorso non 

poteva riescire migliore sotto ad ogni 

riguardo, per cui devesi farne lode a 

concorrenti, clie studiarono con vero 

amore il compimento di quell’ opera 

colossale, lasciata incompiuta ‘dall’ il- 
lustre comm. Scala. 

Una lode poi sincera e meritata si 
deve allo Spettabile Comitato, che, non 

‘ calcolando sacrifici, bandì il concorso, 

ed al quale auguro che ben presto si 

realizzino le sue‘aspirazioni e che, per 
ora, un buon numero di visitatori del- 

l'esposizione contribuiscano all’ au- 

mento del fondo necessario, indispen- 
sabile, pel completamento dei lavori. 

Che gli altri paesi imitino l’ industre 

8 simpatico Mortegliano ! 

Mortegliano, 6 marzo 1899. 
Prof. Ernesto Dall’ Asta. 

Su 6 giù per l’Italia. 
Le rivelazioni di. Acciarito. — 

E’ stato riaperto il processo di quel- 
1’ Acciarito che in aprile del 1897 at- 
tentò a re Umberto. Dicesi che siansi 
scoperte, prove d’una congiura, che 

nel processo non fu potuta stabilire. 
Acciarito stesso, si afferma, avrebbe 
confessato la cospirazione, Inoltre sa- 

rebbesi scoperta una lettera di un 
amico di Acciarito, dove si parlava di 
un attentato con queste parole: « La 

pistola è buona, ma il pugnale e il 
‘veleno sono più sicuri.» Si narra che 
la deuunzia sia così avvenuta: il di- 
rettore dell’ ergastolo, approfittando 

cienza della razione del vitto, gli disse: 

« Mentre voi state qui soffrendo, i vo- 

stri amici passeggiano tranquilla» 

inente. » Acciarito rispose: « Ma quan» 

fio V anerchia trionferè mi libereran» 

no.» Il direttore rispose : 

| continuata dimora. 

del malumore di Acciarito per defi. ! 

«No, perchè 

attribuirebbesi a loro il triste vanto 

dell’ assassinio, > Soggiunse altresì che 

gli amici lo sfruttarono bene. Accia- 

rito, indignato, avrebbe allora fatto le 

rivelazioni, in base alle quali si è ria- 

perto il processo e si son operati varii 

arresti. Potrebbe però darsi benissimo 

che sia una commediola per disviar 
l’attenzione dai famosi progetti poli- 

tici e tentar di giustificare le cosac- 

cherie in preparazione. 

Zibaldone estero. 
La catastrofe di Tolone. — Gran- 

diosi furono i funerali celebrati ieri 

alle vittime della polveriera scoppiata 
presso Tolone. Celebrava il vescovo 
stesso, presenti il. ministro. Lockroy, 

le autorità civiche e militari, e una 

folla di gente. I cadaveri ‘erano collo 

cati in 48. bare; poste .su 10. carri 

d'artiglieria, Sotto le macerie della: 

polveriera si trovò una. miccia lunga 
un metro e mezzo, il che fa sospettare 
doversi lo scoppio ad un atto di ne- 

fanda brutalità. Tra i morti e trai 
feriti vi son. parecchi italiani, anche 

donne. 

Gazzettino Gor'iziano 

Gorizia, 7 marzo 1899. © 

Perosi. — Questa sera, causa forte. 

indisposizione del maestro sig. Tango, 

non ha luogo l’audizione dell’ Oratorio 

La Risurrezione di Lazzaro. 
Ieri sera l’ esecuzione fù buona del 

pari; il teatro però non contava più 

di 500 persone. 
Gorizia ha il vanto d’essere la prima 

città in Austria che offrì lo spettacolo 
Perosiano. 

Per quest’ anno la stagione teatrale 

e chiusa; però questa del maestro Pe- 

rosi fu una musica di cui Gorizia ser- 

berà perenne ricordo. Im. 

Dalla Provincia 

Cividale 
5 marzo. 

Desa l’almeno adamitico signor cp, 
che assistette al. primo canto» dell’an- 

tico: padre, e fors’anche allo stonato 

duetto. eseguito sotto l'albero della 

scienza, dice che lu Chiesa cividalese 

nella circostanza delle feste di Paolo 

Diacono farà onore alle tradizioni della 

sua cappella con musica del Tomadini, 

a meno che qualche canonico (importato, 

come lo chiama. un altro nostro. cano- 

nico) non metta ostacoli alla sordina. 
Il che vorrebbe dire che la Chiesa di 
Cividale vuole. onorar Paolo Diacono 
con:musica del Tomadini, ma forse 

non l’onorera; perchè c’è di mezzo un 

canonico non nato a Cividale, il quale 
è contrario a tali onoranze; e dice 

che questo suo timore è assai fondato, 

perchè « un nostro canonico » cioè di 
Cividale, ha dato dell’importato a quèl | 
qualche canonico, e dandagli un tal 
titolo, teme ‘che questi impedisca la 

la riuscita delle foste. 
Anzitutto, o valente signor cp va- 

lente (io dico) come storico, come 
musico, come polemista, come archeo- 
logo, ecc., ecc., e specialmente come 

praticissimo del cauto gregoriano, con- 
vien intendersi : sul significato vero 

delle parole, e su quello» che si vuol 

dare alle medesime quando si profe- 
riscono. 

Il verbo importare significa « portar 

dentro, introdurre. ». Così potrebbesi 
dire di qualcuno essergli stata impor- 

tata nella zucca una grande: abbon- 

danza di vuotaggine e di nebbia, sotto 

il. nome di, studii. Aflermandosi impor- 
‘| tata una persona si viene a dire che 
‘quella persona era nata in un paese e 

e fu poi introdotta in un altro, nel 
quale detta persona ha fissato la sua 

residenza. Così sarebbe importato Leo- 

ne XIII relativamente alla città di 
Roma, in quanto che, nato a Carpi- 
neto, ha ora la sua dimora stabile a 

Roma. Così son importati tutti o quasi 
tutti i Vescovi o Prefetti delle Pro- 

vincie, importato è qualunque. altro 

che, o, per ragion d’ ufficio o per altro 
motivo qualsiasi, abbandona il paese 

nativo e ne sceglie un altro per sua 
Anche a Cividale 

abbiamo molti importati ; e, incomin- 
ciando dal nostro Sindaco, noto pel 
famoso manifesto del XX settembre, 
troviamo importati nella Giunta muni» 
cipale e nel Consiglio comunale, im- 
portato il R, Commissario, importato il 

simo sotto ogni riguardo; Mons. 

IL CITTADINO ITALIANO 
ITER RIETI SIRERZA 

Pretore, importato il Conservatore del 

R. Museo, importati quasi tutti i do- 

centi del Collegio Nazionale Paolo 

Diacono, ‘importato perfino qualche 

avvocato. Ora, non sarà mica un de- 

litto, cred’ io, una tale importazione. 

Ma ben capisco che voi, inarrivabile 

CP. o importato un canonico, 

e intendete significare è peu près quanto 

segue: Il canonico tale, che ha biso- 

gno (1!) della nostra ospitalità, se ne 
abusa a danno del paese e della Chiesa, 
in quanto che egli farà di tutto per 
ostacolar le onoranze a Paolo Diacono. 

Ma ditemi, cara stella d’oro, chi 
sarebbe, mai questo Canonico importato 

del quale intendete parlare ?. Canonici 

cividalesi puro sangue, come dice un 

tale nelle cui vene scorre tutt’ altra 

roba, non ne abbiamo che tre, dei 

quali due Onorari: Mons. Bernardis, 

che, sgraziatamente! colpito da. terri. 

bile malattia, vive ritiratissimo ; Mon- 

signor Zanutto, degnissimo parroco di 

S. Pier de’ Volti, uomo. rispettabilis- 
Pa- 

ciani, parroco di S. Martino Questi 
due ultimi non s’ingeriscono nè punto 
nè poco degli affari capitolari, prima 

perchè canonici onorarii, poi perchè 

occupati nel loro ministero parrocchiale. 
Tutti gli altri sono importati. 

Ora voi, sor cp, dicendo che un no- 

stro canonico ha chiamato imporlato 

uno dei canonici della Collegiata, il 

quale alla sordina tenta di mandar 

colle gambe in ipsilonne tutti i pro- 

getti relativi alle feste di Paolo Dia- 

cono, dovete dirci quale nostro cano- 

nico abbia proferito tali parole dirette 

a colpire il canonico importato, e di 

quale. canonico abbia inteso parlare, 

O dovrebbesi forse supporre che voi, 

profondo in tutto e così anche in di- 

ritto canonico, dispensiate titoli cano- 

nicali a chi non li ha? In tal caso 

non mi rallegro con questo « canonico 

nostro » di creazione vostra. I canonici 

nostri sono di nomina e creazione un 

po più autorevole. Nel caso dei casì, 

dite almeno « il canonico mio» e non 

il nostro ;- perchè noi non conosciamo 

per canonici di Cividale che i tre sud- 

detti, con Mons. Mattissi, Mons. T'es- 

sitori, Mons. -Orsettigh, Mons. Bo- 

nanni, eilxparroco di Gagliano, cano- 

nico Onorario, 

È sa 
. E se. voi. vi decideste; come di do- 

vere, a. far..i.nomi, forse vedrebbesi 

che non d%il canonico importato inteso 

da voi, sig..cp., 0 dal « canonico vostro », 

quello. che «:abusa. dell’ ospitalità a 

danno. del paese.» 

Par 

Con vivissimo dispiacere mio e del- 

l’intera cittadinanza, vi annuncio che 

il R.mo Canonico Bonanni, anch’ egli 

un « importato, » da dato le dimissioni, 

in causa principalmente della mal- 

ferma salute. Tutti gli’ augurano che 

possa riaversi perfettamente. 
Iulius. 

Pinzano 
È 7 marzo. 

Piccola sagra. — Domenica 8° inau- 

gurarono qui i restauri fatti per opera 
di bravi giovani alla chiesa e una co- 

rona collocata sopra l’altare maggiore. 

La festa fu, — diremo così, — tutta 

| famigliare; perchè il M..R. D. Giusep- 

pe De Nardo giustamente si mostrò 
contrario al chiasso esteriore che pur- 
troppo prendono le nostre sagre, e amò 

meglio la serietà e la devozione, tanto 

più che siamo in quaresima, E così la 
festa ritenne maggiormente del sacro, 

sia pel concorso alle funzioni, sia an- 

che ‘per la messa cantata. dai cantori. 

Qui non possiamo fare a meno dal lo- 

dare pubblicamente quanti. lavorarono 
e'cooperarono pei lavori nella chiesa, 
perchè con ciò mostrarono che la fede 
esiste nei loro cuori, e che nè i falsi 

insegnamenti nè i pessimi esempi hanno 
potuto ancora soffocarla. E vogliamo 
ancora: notare che. la nuova. corona, 

che con. tanta armonia campeggia nel 

coro al disopra dell’ altar. maggiore 
‘conferma ‘una’ .volta di più l'attitudine 

singolare ‘e ancora la vera passione di 

artista di cùi è informato il sig, Pie- 

tro Bertoli, di San Daniele, nei suoi 
lavori che in:tante chiese si ammirano. 
E'un bel Tavoro, di.buon gusto ie be- 
nissimo appropriato, che fa di certo 
onore al-suo nome e che lo raccoman- 
da si Parroci o alle Fabbricerie. . y. 

Li VE | 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Giovedì 9 — s. Francesca romana ved. 

Fiere e mercati della Provincia 

Giovedì:9 — Flaibano, Sacile. 

L° Oratorio Perosi al So- 
ciale. — Diamo una buona notizia, 

che sarà bene accolta da quanti gu- 

stano l’arte nel vero senso. L’Oratorio 

del Perosi, sospeso iersera & Gorizia, 

per sopravvenuta indisposizione del 

maestro concertatore Tango, verrà dato 

al nostro Sociale venerdì sera, e con 

tutta probabilità. si ripeterà per due o 

tre sere. 

Dalla relazione avuta da Gorizia, 

abbiamo appreso che ‘gli esecutori sono 

distintissimi, il complesso ‘affiatato, © 

se a Gorizia si furoreggiò certo Udine! 

ne rimarrà entusiasta. 

Società operaia generale. 

— A titolo di cronaca! diciamo che 

domenica prossima avrà luogo la no- 

mina del Presidente di questa Società. 

Un corteo funebre. Ieri 

veniva condotta all’ ultima dimora. la 

salma della maestra signora Regina 

Merlo-Monti. Uno stuolo: di colleghe e 

di vecchi e giovani alunni formava un 

grandioso corteo, a cui presero parte 

anche le autorità locali. 

Una vita interamente spesa nella 

educazione, ravvivata continuamente 

dal nobile sentimento del'dovere, lascia 

una buona memoria; e nella dipartita 

un mesto rimpianto. 

‘tenori da strapazzo. — Sta- 
notte poco prima delle 12 le guardie 

di città dichiararono in contravvenzio- 

ne certo Tiziani Alessandro di Michele, 

d’ anni 26, fornaciaio, abitante in via 

Superiore 83, perchè in via Villalta 

cantava & squaroiagola insieme ad al- 

tri due compagni, che al sentire l’orme 

dei passi spietati se la diedero a gambe 

senza venir riconosciuti. 

A proposito, notiamo un lagno mosso 

dagli abitanti delle vie principali della 

città (Paolo Canciani; Daniele Manin, 

Cavour, ecc.); per il continuo ripetersi 

di schiamazzi a piena notte. I notturni 

Tamagno, da un soldo tredici, vengono 

via dalle osterie oltre ora, e, FASE caldi 

per le ingurgitate libazioni, si fermano 

qua e là a deliziare i quieti cittadini. 

Troppa bontà ! 

Ringraziamenti. — I fratelli 

e i congiunti di Michele Sambuco, 

commossi profondamente per la spon- 

tanea e gentile dimostrazione di stima 

e d'affetto, ché accompagnò ieri al- 

l’ estremo riposo le spoglie care di ni, 

ringraziano riconoscenti. 

E non hanno parole che valgano ad 

esprimere i sensi di grato animo ‘alla 

famiglia Angeli, che, tenendo il loro 

‘caro Michele come uno di casa lo volle 

insieme anche nel tumolo de’ suoi 

morti. Pensiero gentile, che la fami- 

glia Angeli ed il nostro caro estinto 

onora | 
Nè sapranno dimenticare mai le cure 

che i colleghi di lungo. servizio sep- 

pero prodigare- con intelligente affetto 

al loro Michele, in questi ultimi anni 

molto sofferente, e quasi presago della 

non lontana sua fine. 

E un ringraziamento di cuore pur 

fanno al dott. Virgilio Scaini, al quale 

il loro Michele 8’ affidava, con meritata 

stima, e dal quale fu curato con sol- 
lecitudine affettuosa e sapiente. 

E alla Società Operaia, al cui bene 

e incremento, 8’ era-dedicato sempre 
il loro Michele, portano vivi ringrazia- 
menti, e al signor Cossio e al signor 

Sponghia, che dissero per noi e per 

gli amici le ultime parole al nostro 

indimenticabile morto. 

Nè vorrebbero dimenticare persona 

alcuna delle tante che, prendendo 

parte alla loro sventura, la resero meno 

acerba, mentre fecero loro intendere 

qual cuore e quale animo gentile ave- 

vano perduto, perdendo il loro Michele. 

E tu, dal luogo di pace dove sei, o 

nostro caro, tu che sapesti. rendere 

tanto bene stima per stima, affetto per 

affetto, ricordati ancora di noi, che non 

ti sapremo scordare nelle tue virtù, 

nei diportamenti tuoi degni e modesti. 

Udine, 7 marzo 1899 

wa 

La famiglia della compianta ri 

Regina Merlo Monte ringrazia viva» 

mente ‘tutti. quelli che in qualsiasi 

! modo concorsero alle onoranze funebri | 
rese ella can. estinta, + 

Udine, 8 marzo 1899, 

«celebri Medici ne decantarono i 

Fino dalla creazione del ri- 
nomato Depurativo di Pariglina del 

Dott. Mazzolini di Roma, tutti 1 più 
pro- 

digiosi effetti, e tutti ne fecero uso e 
ne fecero usare persino ai più insigni 
Sovrani del mostro secolo. O‘a. con 
una una nuova macchlna,. invenzione 

del sig. Mazzolini, si son potu'i con- 
centrare i succhi vegetali senza che 

minimamente. si alterino, tanto che. il 

detto Dcpurat vo ha duplicato la - sua 
azione medicamentosa. Sembraci per- 

tanto che qualunque lode sia superflua, 

perchè se prima. era ottimo fra.tutti i 
depurativi, ora. è i veramente .miraco 
Ioso..Si vende sempre a L. $ la bott. 

Lettera spontanea 

Le rimetto altro vaglia per una 
bottiglia: Sciroppo depurativo di. P.. ri- 
gliana. Nell'anno passato gli promis: 
dargliene relazione dell’efficacia delle 
sue bottiglie aloperate per la spari- 
zione delle glandole al collo delle 
ragazze. Ebbene il risultato è ottimo 
sotto ogni dire. 

Tanto per di Lei norma. 
Ostra Vetere. Augusto Bellini. 

Guardatevi dalle contraffazioni ‘che 
sono dannosiîssime, bringantaggio! re- 

sosi oggigiorno molto comune, e ‘per 

l'acquisto rivolgetevi. all’ inventore 
Dott. G. Mazzolini, in Roma, Via 4 

Fontane 18, che spedisce la sua Pari-, 

ottano; franca, 
SE 

Notizie di Sport è e d'Arte 

AI nostro Sociale ‘si è chiusa'la sta-< 
gione ‘colla ‘produzione di un' lavoro 

poderoso del Sardou, e beneficiata della 
brava attrice Tina di Lorenzo. 

Noi abbiamo espresso già il nostro 
giudizio; tanto egregi attori. potreb- 

bero; anzi. dovrebbero avere a schifo 

di unire nel loro repertorio certe scon- 

cezze che deturpano l’arte, sicuri che 

il loro avvenire sta nelle serie pro- 

duzioni. 

dia 

Martedì 14 corrente il Minerva-viene 

aperto colla compagnia di operette 

Gargano. Ne dicono un mondo di bene. 

Utinam! 

Cassa Prestiti di S. Gio Batta ‘ 

di Cassaoco 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 

I Soci della Cassa Rurale di Cas- 

sacco restano invitati alla assemblea 

generale ordinaria che avrà luogo nella 

sala sociale presso il locale della Coo- 

perativa dove ha sede' 1’ Ufficio | della 

Cassa Rurale; nel ‘giorno 125 del:corr. 
marzo alle ore 15 per trattare! sul se- 

guente si 

Ordine del giorno : 

1. Relazione del Consiglio d'Ammi- 

nistrazione ® dei Sindaci; discussione 

ed approvazione del difanoio 1898; 

2. Fissare il limite massimo è mi- 

nimo dei prestiti attivi e passivi. 
3. Elezione delle cariche uscenti di 

ufficio. 
4. Eventuali proposte. della ‘Presi 

denza e dei soci. 
Dalla Sede dell’ Ufficio 

Cassacco, li 6 marzo 1898. 
La Presidenza 

La mancanza non giustificata può 

dar luogo alla multa di L. 1. i 
paci MIN ORE 

La Presidenza della Cassa Rurale 

di Prestiti di S. Giovanni presso Ca- 

sarsa invita tutti ‘i soci all'Assemblea 

Generale ordinaria. che avrà luogo il 

giorno 23 marzo 1899 alle ore 13 nel 

locale del sig. Cossarini Giacomo borgo 

Villa per trattare il seguente 7 

Ordine del giorno 

1. Approvazione del bilancio 1898; 

2. Nomina del Presidente; 

3. Nomina di 4 amministratori ; 

4: Nomina di un sindaco ; 

5. Relazioni della Presidenza. 

S. Giovanni 6 marzo 1899. 

Il Presidente 

Bozzetto Giuseppe. 

L'assenza non giustificata sarà pu’ 
nita con multa di L. 1. gi 

ca 

BOLLE PASQUALI con em” 
blemi a cromo:da Lire 0.7 
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carta colorata da cent. 40 
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ilancio anunale della Cassa rurale 
dei Ss. Mm gen e Protasio 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

Esercizio II Anno 1898. 

MOVIMENTO DI CASSA DURANTE L'ANNO 1898 

Entrate 

Numerario in Cassa al 31 

Dicembre dell’anno pre- 
cedente 1897 L.. 227.56 

Saldo e acconto di prestiti 
attivi » 11.654,77 

Interessi sui prestiti attivi »  1.898.58 
Accettazioni camb. passive ‘» 13.403.60 
Depositi passivi » 26.697,45 
Quote sociali » 33.00 

Totale L. 53.914,96 

Uscite 

Prestiti attivi Lì. 25.254,44 
Interessi sulle:accettazioni 

combiarie passive » 490.67 
Int. rest. sui rimb. anticip. 

dei prest. att. » 28.57 
Interessi sui dep. passivi » 780.88 
Saldo ‘o acconto di accett. 
Cambiarie passive » 19.320.— 

Rimborsi in'conto corrente 
passivo » 4.656.64 

Conto corrente attivo » 3.000.— 
Mobili » 13.20 
Spese d’ordinaria amminist. » 204.43 

Totale L. 53.748.33 

Numerario in Cassa al 31 
Dicembre 1898 » ‘166.63 

Somma L. 53.914.96 
(rn) 

CONTO PROFITTI E SPESE 

Profttti 

Interessi maturati nel 1898 
sui prestiti attivi L. 1.898.58 

Mobili » 53.20 

Spese rimborsate » 45.32 
Multe e varie » 107.— 

Potale L. 2.104,10 

Spese 1 

490.67 
sulle accettaz. passive L. 

Interessi maturati nel 1898; i 

‘sui depositi passivi ».. 780.38 

Spese d’ordinaria amminist. » 204.48 

Totale L. 1.475.48 

Utile netto dell’eserc. 1898 » 628.62 

Somma L. ‘2,104.10 

SITUAZIONE SOCIALE AL 81 pIceMmBRE 1898 

Attivo 
Numerario in Cassa Li. 1166.63 
Conto corrente (capitale e 

interessi) » 4450,— 
Prestiti » 45.599.44 
Interessi passivi. pagati e 

non maturati Man »  1.761.27 
i ‘ » 80295 

Ritorno di accett. cambiarie » 19.320, — 
Prelevi dal conto corrente 

passivo » 8.501.236 

Totale attivo L. 80.101.65 

Passivo 

Accettazioni cambiarie » 28.010. 

Conto corr. passivo _> 85.934.67 

Depos. (capitale e interessi) » | 1.412.— 

Interessi attivi pagati 

non maturati 2.563.831 

Saldo o acconti sui prestiti » 12.074.177 

Quote sociali > 107. 

Totale passivo L. 80.101.65 

Utile netto dell’esere. 1898 » (28.62 

Somma L. 80.730,27 

n 
PERSE ACI 

Si dichiara il presente bilancio con- 

forme a verità. 
Il Presidente 

GorI DOMENICO 

bi Cons'glieri I Sindaci 
Sera no Cricco Valentino 

acomo Manzocco Cesare 

D i Picogna Antonio 

n alla Cancelleria del Tri- 

marzo 1899 P. di Udine il giorno 3 

106 Reg. di inscritto ai numeri 

documenti, letà e 92 Volume XVII 

Il v. Cancelli i ore 
G.: Rarmonpi. 

RIA RTRT 

Informazioni particolari 
del « Cittadino 1taliano » 

Manità, SO La ‘oaetà è sempre 
eserta Teri; 

a. Ieri il maximum dei È 
non giunse , ei deputati 

Bor Parte del cinquanta; ‘per la mag-. 
30. La deli tempo furono da 25 & 
zione dei s orazione sulla militarizza- 

00 ed altri dovette 
“data ad oggi. E così una 

, Migliaia d' uomini, 

entato 
tesi meglio di ‘hormali, anzi egli sen- 

È è u . 

On sj Pubbliai ima dell'operazione, 

Ci n e i i ia onere crt 

IL CITTADINO ITALTANO i 
in iL i*f d ll l_l_l_PrcoTi 

— La faccenda del conflitto colla 
Cina per la baja di San-Mun si va 
aggrovigliando. I ministri si son adu- 

nati a Consiglio, ma non sanno come 

trarsi dal pecoreccio in cui si son but- 

tati a capofitto. La stella di Canevaro, 

che tempo addietro pareva sì brilante, 

è ora molto impallidita. I diplomatici 

stranieri quì accreditati, ancor non rin- 

venuti dalla sorpresa per le brutali e 

calunniose villanie della stampa. offi- 

ciosa. contro il Card. Rampolla, pel 

noto incidente che dimostrà nel Ca- 

nevaro un’ ignoranza supina dei sacri 

riti e dei doveri sociali più elementari, 

or ‘cascano dalle nuvole vedendolo av 

venturarsi a conquiste cinesi senza 

nessun serio preparativo, senza nulla 

aver ponderato e previsto. 

— Re Umberto ha ricevuto in lunga 

udienze l’ ammiraglio Candiani. 

= T’'Achille di Iseo, ossia. Zanar- 

delli, si è ritirato nella tenda, prote- 

stando un raffreddore. Invece trattasi 

d'un raffreddamento con Pelloux e 

colleghi, raffreddamento il quale però 

non tarderà a passare, come le ire di 

certa gente che è proverbiale nella sua 

Brescia. 

— Fu arrestato a Vienna il profugo 

Cherubino Trenta ex-gerente dell’ 4- 

vanti, imputato di complicità coll’ Ace- 

ciarito nell'attentato a re ‘Umberto 

(Vedi. Su e giù per. \l' Italia.) Se. ne 

crede sicura 1’ estradizione, 

— Fu chiusa anche la Scuola di ve- 

terinaria di Milano, avendo quegli 

studenti preso partito contro il mi- 

nistro e pei colleghi di Napoli e To- 

rino, L’agitazione universitaria accenna 

ad estendersi, anzichè a calmarsi. Di- 

cesi che gli studenti di Napoli, in una 

dimostrazione fatta ieri, gridavano ab- 

basso. non sol contro Baccelli, ma an- 

che contro la monarchia. 

— Le sorti dei progetti finanziarii 

di'Carcano e Vacchelli si danno» per 

ormai disperate.’ 
— In tribunale fu assolto il gerente 

dell’Avanti, imputato di” eccitamento 

all’odio fra le classi perchè 1’ Avanti 
avea lodato gli studenti. universitarii 

di; Napoli, dell’ aver fischiato il profes- 
sore Arcoleo: 

— La concessione» d’un' largo in- 

dulto' pel ‘14 marzo è cosa oramai si- 
cura. 

— Ieri, nella. Camera il. ministro 

Fortis accese olimpicamente uno zi- 
garo. (Chi di gallina nasce...) 

Vienna, 7, (*). — Un foglio unghe- 

rese asserisce che Mahmud Nedim 

Bey; ambasciatore turco in questa ca- 

pitale, fu chiamato a Costantinopoli 
per riferire su un tentativo di ricatto 
che sarebbe stato diretto contro di lui 
e contro del sultano da un'agente di 
finanza. L'ambasciata smentisce che il 
viaggio di. Nedim. Bey sia dovuto a 

un tal motivo. 

Vienna, 8; (*). — Il supplemento al 
Giornale Ufficiale dice che nel consiglio 
dei ministri tenuto ieri, si è stabilito 

il preventivo comune per l’anno ven- 
turo. Ma non se ne conoscono finora 

decidono delle | 

Izioni di salute del Papa: 

le cifre. 
— Un dispaccio da Madrid dice che 

probabilmente al* posto d’ambasciatore 

spagnuolo presso il nostro governo 

sarà nominato il cente di Gendulain. 

Berlino, 7 (4). — Il famoso dottor 

Lucanus, uomo. di fiducia dell’impera- 

tore, intende ritirarsi & vita privata. 

Tale, almeno, è la notizia che gira con 

insistenza. La seconda lettura del pro- 

getto militare è fissata per lunedì. 

— La Risurrezione di Lazzaro del 

Perosi, data-all’Opernhaus in presenza 

degl’ imperiali, ebbe un esito deplore- 

vole. L'esecuzione lasciava molto & 

mancare. Inoltre appariva evidentis- 

sima la montatura ostile; e le critiche 

assurde e velenose della stampa ebrai- 

ca, specialmente del Béorsen-Courier, 

ne. sono una prova. Esso dice al Pe- 

rosi di studiare il Verdi, e dimentica 

che il Verdi ha espresso pel giovane 

maestro la più profonda ammirazione. 

E' deplorevole che la Germania faccia 

coro alle brutalità della camorra cat- 

cale di Berlino può ‘essere superbo e 

reggiare con quello di Roma, Venezia, 

Milano, Bologna, ‘Parigi. A Berlino fu 

anche cretinamente insultato e deriso 

il Tamagno. i 

— ‘Presto s'introdurrà una corsa 

direttissima per Costantinopoli, di 44 

tolicofoba. Del resto il pubblico musi. 

assolutista, ma. non pretendere di ga-. 

— L'eredità del principato di Co- 

burgo-Gotha, rimasta vacante per la 

morte del principe Alfredo di Edim- 

burgo, — morte che ritiensi propria- 
mente dovuta a suicidio, essendo egli 

stato scoperto come socio d’un club 

di giuocatori qui in Berlino, — arri- 

schia di toccare al re di Portogallo od 
al principe Ferdinando di Bulgaria. Il 
più giovane fratello del defunto, duca 

di Connaughty rinuncia alla successio- 

ne; se il figlio del duca, abbiatico del 
principe Federico Carlo di. Prussia, 
resta senza discendenti, il granducato 

deve passare al re di Portogallo, pro- 

nipote (pro-abbiatico) del principe Fer- 
dinando di Coburgo e nipote (abbia- 

tico) del Ferdinando del Portogallo, 
ammogliatosi (questo) nel 1836 colla 

regina Maria. In caso diverso, il gran- 

ducato spetterebbe al principe di 
Bulgaria. 

— Ritiensi omai sicuro il forzato 

ritiro del ministro dell’ interno, .von 

der Horst von der Recke. Sembra che 
gli abbia a succedere il conte Zedlitz- 
Trutschler, che fu già ministro del- 

l'interno e il cui noto progetto di 
legge scolastica. fu ostacolato all’ ul- 

tim*ora dall’ imperatore, 
— L'imperatore ha conferito l' Or- 

dine della Corona di prima classe al- 
l ebreo barone Alfredo Rothschild in 
Londra. ; 

Lilla, 8. (v. f.) — Le autorità giu- 
diziarie e la stampa malvagia sparano 

le ultime cartuccie per sostenere l’ o- 

diosa campagna contro. i Fratelli delle 

Scuole Cristiane. Ma la calunnia è 

oramai sventata, e la popolazione è 
tutta in favore degli accusati. 

Parigi, 8. (f.) — E’ assolutamente 
smentito che Dreyfus si trovi alterato 

di ‘cervello. 

Praga, 7. (=) — Nel Consiglio co- 

munale si discuterà la questione della 

concessione del Gran-Hotel, da parte 

della Cassa di risparmio boema, agli 

studenti tedeschi, per. le loro radu- 

nanze. 

Brusselle, 7. (b.) — Nell estate si 

terrà’ un-Congresso internazionale s0- 

cialistico, propedentico a quello del 

1900 in Parigi. 1 

Praga, 8. (b.) — Il.giorno 12 si ra- 

dunerà il comitato’esecutivo- dei depu- 

tati tedeschi alla Dieta boema, ed il 

giorno 18 il club degli stessi deputati, 
per decidere sul contegno da tenersi 

nell’ imminente sessione. 

(spacci Stefan. 6 parncolari 
Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ?) 

Espulsione 

Lugano, 7 (t.).. — Fu espulso 
dalla Svizzera un redattore. del vio- 

lento foglio il Socialista, Mario Al- 
berto Tedeschi di Polesella, per ot- 
fesa alle istituzioni italiane, 

Parlamento franceso 

Parigi; 1 (f). — Discutendosi 

nella Camera il bilancio delle colonie, 
Aulan biasima vivamente Lagarde, 
cumulante gli officì di governatore 

ad Obodk, rappre-:entante a Gibuti 
ministro presso, Menelik, e non cu- 
rantesi di nessuno d’ essi. Dice che 

spese milioni per sè stesso e non fece 
rispettare la bandiera francese. Il 
ministro delle colonie difende amp‘a- 
mente il Lagarde. Il bilancio relativo 
è approvat», e si passa a quello del'a 
guerra. 

I funerali di Mons. Avizino 

Roma, 8. —= St Man si sono ce- 
lebrati solenni funerali per Mons, An- 
sino, coll’intervento di rappresentanti 

del ro e della regina, delle loro Caso 

civili e militari, di varii senatori e 

deputati, e di molte al're. nutabilità. 

Nel pomerizgio la salma è stata pur- 

tata alla stazione, Per essere  trasfe- 

rita a Mazzè Canevese ove. sarà tu- 

mulata. 
Smentita 

Gorizia, 8 (4). — Non è vero 
che sia stata convecata la. nostra 

Dieta e quella del Istria. Quella del 

Tirolò si convocherà sol quando rag- 

giungasi uo accordo coi deputati del 

o 45 ore, ‘via ‘Breslavia, Cracovia, Cer- | 
i 

novitz, Buzen, Costanza (Rumenia). Il 

Parlamento tumeno aderisce calda» 

| mente; 

Trentino, i quali persistono a ricu- 

sare, d’ intervenitvi. 

L tumulti di Gedda 
Costantinopoli, 8. — Da ‘ieri è 

ristabilito 1’ ordine a Gedda,. Si, sono 

| rinperti i negozi, II Consiglio d'igiene | Porcia 

‘una semplice questione persona'e. 

Ungheria territorio doganale indi 

ha ordinato la soppressione del cor- : 
done sanitario. 

Tra Russia e Serbia 
Vienna, 8 (*). — La Neue Freie 

Presse pubblica un lungo dispaccio 

da Belgrado descrivente minutamente 

tutti i particolari. dell’ incidevte av- 

venuto fra l'inviato russo. al'a Corte | 
di Serbia, Zadowski, ed il Governo 

di colà. ( Vedi nostri dispacci di 

ieri.) Si dice che il Governo serbo 

da molto tempo avesse chiesto il ri- 

chiamo di Zadowski, ma invano. In 

questi circoli politici si crede che non 
sia da annettersi grande importanza 
all'incidente e che esso si ridurrà ad 

N. B. Se nella faccenda c’entrasse 
il Vaticano, o se un rappresentante 
del Papa all’estero avesse. usato un 
simile contegno verso il rappresentante 

dell’Italia una, poveri noi! A quest'ora 

tutti i fulmini dell’anticlericalegia ‘si 

sarebbero scagliati contro i-clericali, i 

gesuiti, il Papa. 
Nelle Filippine 

Londra, 8 (i). — Un dispaccio 

da Manilla dice che nel ‘combatti 

mento presso le opere idrauliche gli 

americani ebbero due feriti. I Filip- 

pini ebbero 17 morti e numerusi fe- 

riti, e dovettero ritirarsi. 
Cose ungheresi 

Budapest, 8 (U). — Il partito 

dell’indipendenza ha deciso di re- 

spiogere il compromesso coll’ Austria 

e di invitare il governo a dichiarare 

pendente. 
Italia, Francia e Cina 

Pechino, 8. — Si ha da fonte 

inglese : “ Nei circoli diplomatici sì 

crede che la Russia e la Francia so 

stengano in certa misura la Cina 

nella resistenza alla domanda dell’ I- 

talia relativamente alla baia di San- 

MUD. 5 | 
Londra,8. — Il Daily Graphic 

dice che si prevede «un accordo fra 

Italia, Germania e Inghilterra contro 

la Cino. (Questa dev'essere una fan 

tasmagoria; ma se mai ciò dovesse < 

avvenire, povera Italia !) 
La catastrofe di Tolone 

sembra dolosa 

Tolone, 8. — Ieri sono avvenuti 

due fatti gravi. La mattina si trova- 
rono dodici cartuccie di dinamite 'die- 
tro la polveriera di Montety, in vici- 
nàuza | della! città; essa contien» 

quantità considerevole di melinite e 
dinamite. Inoltre ‘ nella*notte furon 
tirati due colpi d’arma da fuoco sulla 
sentinella delle polveriera stessa. Per 
fortu:a non fu colpita. Grande emo-. 
zione in città. Si è iviziàt. un in- 
chiesta, ma finora è infruttuosa. 

F ot 

RES EA IESSIE ni 

| e.cotone, e qualunque 

Tra inglesi e francesi 

Londra, 8. — (Camera dei Co- 
muri). — Dilke interroga il mini- 

stro Brodrick se sia vero che il Go. 

verno espresse alla. Francia, il suo 

profond» rammarico perl’ j'cidente 

di Mascate, come dichiarò nella Ca 

[ mera francese 11 ministro De'cassò. | 

Brodrick risponde riepilogando i 

fatti. Sosgiunge: «Non abbiamo 

espresso «la nostra disupprovazione 

per la condotta dell’ agente britan- 

nico a Mascate, che agì in confur- 

mità alle nostre istruzioni. » (Ap- 

plausi.) 
Parigi, 8. — Una nota ufficiosa 

dice: Îl ministro Brodrick, dichia- 

rando alla Camera dei Comuni di 

non aver espresso la disapprovazione 

per la condotta dell’ agente britan- 

nico a Mascate, non negò di avere 

riconosciuto scorretto Il suo proc - 

dere e di avere espresso il suo pro- 

fondo rammarico. (Aggiustatela voi, 

se potete.) 
Italia, Cina e Francia 

Londra, 8. — L'Agenzia Reuter 

ha da Parigi: La voce che la Fran- 

cia avrebbe consigliato il ‘Tsuug-li- 

Yamen a respiogere la domanda del- 

l'Italia, circa la baia di San Mun 

vien smentita categoricamente. Si d'- 

chiara, nei circoli bene informati, che 

la Franci, consultata preventiva- 

mente dali Italia, accolse il progetto 

ita'iano in molo simpaticissimo. ( Alto 

di fede ) AR 
Antomo Vittori, zer-nue responsabile 

MERCERIA 

Urbani Raimondo: 
Piazza S. Giacomo 

Grande assortimenio in drapperie 

nere, merce appena ricevuta dalle 

primarie fabbriche estere e nazionali 

per la, nuova stagione a prezzi ecce- 

zionali. 

Scotti <'Circas e pamui. neri da 

L. 2.75 e più al metro. 

Thiiffel - Peruvien - è - Satin 
da L. 6. e più al metro. 

Pettinati di Germania e Inglesi da 
L. 4.25 — 5.00 — 6.50 e più. 

Impermeabili confezionati vero Lon- 

den - al metro dal L. 5.00 — a 7. 

Flanelle per camicie, tele di lino 

) articolo in 
manifatture. ; 

Assortimanto ;completo; in arredi 
da chiesa, assumendo ordinazioni spe- 
cia i in ‘Baldacchini — Stendardi — 
Goufiloni — e'Ombrelle: per il SS. 
Viatico. 

Garantisce prezzi da,non temere 
concorrenza. 

Condizioni da convenirsi. 

Magazzino e Sii £ 
Via Savorgnana N. 6 Da 

ia Ji E 

 BOTTIGLIERIE 
Via Palladio N. 2 

n Posta n d 

Marsiglia 1897 

Febbraio 1898 

Digione 1898. 

| ARTURO LUNAZZI - ÙDINH 
| Grande assortimento 

| VIINEIE-nedaI 
ESTERI E NAZIONALI 

Specialità della Ditta 

EL'XIR RPLORA FRIULANA 
cordiale potente, tonico, corroborante, digestivo 

e PREMIATO © 

con Medaglia d’oro all’ Esposizione Internazione di Tolone 1897 ; 

| con Diploma d'onore è Croce d’oro all'Esposizione Internazionale di 

con Medaglia d’oro di I° ‘grado all’ Esposizione Nazionale di Roma 

con' Medaglia di bronzo all’ Esposizione! Generale Italiana Torino 1898 

con Il Grand Prix e Medaglia d’oro all’ Esposizione Universale di | 

Vendesi în bottiglie originali da L. 

QUORI 

BOTTIGLIER'A 
al Vermonih Gancla 
Via Cavour N, 11 

Msgazzino «fuori «dezie 
° Subburbio Aquileia 

5, 250 6 0,50 l'una | 

| | 

| 
| 



È È AN'IGANI<IE MIGONE 

SUPRA È; is di 

:SUPERBAMEN 
SCIA IRE 

i 1 il colore. primitivo, la 
freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il minimo 
disturbo nell’ applicazione. 

BASTÒ, ed. ora. non ho più un. solo-pelo bianco..Sonu. piena 

mente convinto che questa vostra specialità non è nua tin 

ificante, 
SE 

tura, ma'tn’ acqua che non marcha nè la biancheria nè la 
pelle, ed agisce sulla cute.e sui bulbi dei poli facendo scon; 

parire totalmente le pellicolle e rintorzando le radici d 
sapelli, tanto che ora essi non cadono più, mentre corsi 1 

pericolo ‘di diventare. calvo. Prirano EnR.C0 

Si'vende presso tutti i Profumieri, farmacisti e droghier 

Deposito gen.le A_MIGONE e C. Via Torino, 12. Mirano 
Alle spedizioni per pacco! post. aggiungere cent. 80. 

Compendio della 
Dottrina Cristiana di 

Monsignor Michele C'a- 
sati, ‘Unica’ edizione 
approvata per : l' Aret 

diocesi diUdine. - Ven-: 
dibile presso la. Tipo-. 
grafia del Patronato. 

) O preparato 

SI "6 che toglio i peli.ela 
ou ì anuggine senza danneg- 

giare la pelle. E° inoffen- 
8iw0 e dà sicurissimo effetto. 

Freparato in.conformità delle vi- 
genti leggi e regolamenti sanitari. 

1 prodotti dellaD.ttaZEMPT FRERESfuro- ‘ 
no prem: ati in varie Esposizioni con'diplomi 

/ l'onore e medaglie d’oro non escluso il IV Con- 
gresso di Chimiea) Igiene esFarmacia di Napoli. 

Prezzo L. 2,50--in provincia I. 3, franco; di porto, 
Premiata profumeria ZEMPT FRERES — 

: 5 Galleria. Principe di Napoli 5 Velia 
Succursale, 34 Via Calabritto, Napoli & 

‘Dopo 'l’applicazione 

FILIPPUZZI-GIROLAMI| 
diretta da ACHILLE DONDA 

; Via del Monte - UDINE: - Via del Monte | 

Emporio di specialità nazionali ed estere, oggetti di. gomma, 

apparati per chirurgia ed ostetricia, Cinti, calze elastiche, ven- 

triere, ecc, 6d0.; Prodotti chimici di primarie case italiane, e ger- 

maniche, droghe medicinali, atque minerali, «olio . fegato di. mer- 

luzzo incongelabile e chimicamente puro. HS 

Noleggio di macchine elettriche ultimo 

| sistema, per elettroterapi@ ; completo sssor- fi 

gl timento di occhi di vetro. i 

«a Prodotti speciali della Farmacia 

Vino ferro-china — Vino ferro-china con rabarbaro — Elixir di 

china dolcificato — Sciroppo di bifosfo lattato di caice e-ferro per 

rachitismo dei. bambini. — Essenza di violetta friulana concentrata. 

. | — Polvere. per la. conservazione del vino — Colore innocuo per vino. 

| — Polveri pettorali Puppi per tossi e bro”- È 

| chiti — Premiata fabbrica di materiali per medicazione antisettica. È 

—.» Deposito «esclusivo «per Udine. e Provincia —_ 

‘Pain Expeller (Linimentum Capsici Compositum) per ‘sciatiche 

e reumatismi. sep Sh RETRO 108. 

Sciroppo Negri contro la «tosse. asinina.. $i ital L 

‘Pozione antisettica Dott. Bandiera per catarri degli organi 

Udine, 1899— Tipografia del Patronato, 

SARTORI SFR ATTORE II IONE BI e nn ne 

\ MISSALE ROMANUM 
Nuova grip gu. Prezzo Î . 20 

Approvazione della S: Congregazione dei Riti. 

Redazione e Revisione delle Ephemerides liturgicae. 

%airatteri tipo romano espressamen te. fusi... 

Carta mano-macchina rinforzata nel Canone. 

ue” Si ‘vende presso il' nostro Ufficio di Redazione “e © 

Dichiarato da, Celebrità ‘Mediche il migliore dei rimedi 

per le TOSSI (Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi), 
EFFETTO PRONTO - INNOCUITÀ ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta” da visita, 

} Preparatore chimico CARLO RAGNI dell’ Università di Pavia 

Lire 6 “con ‘apposito inaiatore e ' Istruzioni — Lire; 5, senza Inalatore, 

: più’centesimi:80: se per posta. 

06° DIFFiIDARE DI ALTRI. HLORPHENOL. "Wa. 

OX Esigere le firme: Dott. PASSERINI —.C. RAGNI, t 

Concessionaria: esclusiva. per la Ditta, A. MANZONI e O.. Chim.-far. 

M:LANO; via S. Paolo. Il — ROMA, via di Pietra, 91. 

In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e introzzi, Corso 
Vittorio Emanuele. Su Sgr 

In GENOVA presso? Cabella + Farmacia S. Siro -, Moretta » P.,. 
snossi - Sturlese, farmacia Centrale, 

« Crediamo che, allo stato attuale, della, Scienza, 
nessun’ altrà medicazione ‘per le Malattie di Petto possa 

competere con questa: potente Inalazione: intisettica; vo 

\ ne diamo ampia lode al suo inventore, » i ; 

N Gaeaeita degli Ospitali, 

zione utilissima in ‘molte forme acute e lente dell'ap* 
parecchio. respiratorio (brunc4 ti, asma tist) è destinato 

certamente ad un successo, » 
‘Oorrdere Sanitario, 

N, 76, 1898, © N, :26,,1892,, 

‘In Udine prosso; Comelli, Comessatti, Fabris, Miani farmacisti drogheria Minisini, 

O 
IBGBHO 
SE SS EN i (PRI 
EAIASO TS E un preparato speciale in- 

È BG DI DR di ato per'ridonare ai capelli 

ERA SE bianchi ed indeboliti, colore, 

ADIAIA B \ bellezza e vitaiità della prima 
SESIDD | di \ giovineaza. — Questa  impa. 
CEST ( pi a composizione pri 
DISP BI capelli non è, una tintura, ma 

LO i un' acqua. di soave. prufumo 
SLITTA Ù ‘he non ‘macchia ‘nè la biaa- 

è SO SES BI heria nè la pelle e che si a- 

VESCONOI I iopera colla massimà fricia'à 
È SII Si f e spoditezza» Essa ‘agince sul 

GLIO IE sE i di ‘bulbo«dei capelli e della barba 

SCORORSRI i N) 10rnendone il nutrimunte, ne, 

LEGS 5 È si 1) WR MAt URAS .cessario e cioè ridonandu loro 

LI il colure 4rimib.vo,  saverendone Jo sviluppo e 1endendeli 

POPE flessibili, morbid: ed arrestandone la caduia. Inoitré pulisce 

CO ID plerntamente la cotenna, fa sparire la fortora. 

È SEI Una sola bottiglia basta Pea | COn- (Primera rim 

SICILIE seguirne uneffetto sorpi ndente.' :|'topor se 

i... Costa L. «4 la bottiglia. a x 

SEEN SS ATTESTATO 
So Signori ANGELO MIGONE è C,'— Milano. 

; Finalmente ho. potuto trovare egg > gra. che mi 
ridonasse ai capelli ed alla barba .i 

UNA: SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE MIo 

SETTATO CRE 

«Il Chlorphenol del Dott. Passerini, ‘proparee !? ‘BS 
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